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Ovviamente
dell’intenzione di
Berti di ritrattare
circa la presenza di
Clara Clerici a
Pordenone nella
rapina al Mercatone,
come voleva fare in
udienza preliminare,
non si parla, perché
opportunamente il
suo avv.Fadalti (che
difese anche dei
poliziotti), lo fece
uscire in fretta e
furia patteggiando la
pena ed
impedendogli
scientemente di
prendere la parola
come aveva chiesto,
preventivandosi
anche che venisse
allontanato dalla
gabbia ove stava
parlando con me.













NAPO che
non
c’entravano
con le BR, e
BR
condanna in
relazione
alla colonna
Walter
Alasia
“Luca”
(sent.1985)



Non ne parla
però nei
verbali e in
realtà fu da me
solo per suoi
“problemi”
ospite alcuni
giorni e non vi
fu alcun
“incontro” a
casa mia.
Ancora:
dimostra la
contraddizione
con la tesi che
il pm voleva
addurre in
aula, della
stesura mia e
sua del
volantino.
Dimostra che
la sentenza è
solo la
ratificazione di
una decisione
di Roma.



Non è un
teorico ma
avrebbe
fatto parte
di una
cellula
brigatista.
Notevole !
!! In
pratica
secondo la
sentenza,
nelle Br vi
sarebbe
divisione
di classe.



L’infamia
della
sentenza:
essendo
contraddittori
a la mia
biografia
militante con
la presenza di
gente come
Dalla Longa e
con le BRpcc
dato che ero
stato
individuato
dai
carabinieri
come interno
alla seconda
posizione,
dimentica la
biografia e si
limita al fatto
tecnico. Per
chi non mi
conosceva, un
evidente
pezza
d’appoggio
all’attacco
della mia
identità
politica.



Ovviamente e
ciononostante
, il ruolo di
“organizzator
e” spetta lo
stesso, a parte
le deduzioni
sulle
contraddizion
i tra la
sentenza e gli
atti (vennero
infatti letti dal
relatore solo
alcuni pezzi
delle accuse
di ADL e
soci, poiché
non
bisognava
evidenziarle).
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